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IL CASO

Una pioggia di soldi dalla Ue aWuhan
(ma senza avere trasparenza in cambio)
Da Bruxelles finanziamenti alla Cina per ricerche sui coronavirus

Francesca Angeli

L’Italia è di nuovo zona rossa. Nel
giro di una manciata di giorni i conta-
gi hanno iniziato a correre e quello
che gli esperti avevano predetto sta
puntualmente accadendo: il numero
di nuovi casi sale vertiginosamente e
si allinea alle cifre degli altri paesi Ue
in crisi, dalla Francia alla Spagna al
Belgio. Il Centro Europeo per il con-
trollo delle malattie, l’Ecdc, ha ag-
giornato la mappa che evidenzia il
livello di rischio degli stati Ue in base
alla colorazione: nel giro di una setti-
mana siamo passati dall’arancione
al rosso. Soltanto una regione, la Ca-
labria è arancione ma la scorsa setti-
mana era l’unica ancora in verde.

Che cosa significa? Il rosso indica
che il tasso di notifica di 14 giorni è

di 50 casi per 100.000 abitanti o supe-
riore e il tasso di positività del test è
del 4 per cento. Oppure corrisponde
semplicemente a un tasso di notifica
di 14 giorni superiore a 150 casi per
100.000 abitanti.

Ma quasi tutta l’Europa è sotto
pressione. Tra i paesi che preoccupa-
no di più, anche per il rapporto tra
l’incidenza dei casi e la popolazione
in numeri assoluti, c’è sicuramente il
Belgio che da giorni ha superato il
tetto dei 10.000 nuovi contagi quoti-
diani e ieri ha toccato il record di
16.746. L’ Istituto di Sanità Pubblica
Sciensano indica Bruxelles e la Vallo-
nia come le regioni più colpite d’Eu-
ropa. «Questo fine settimana o la
prossima settimana, dovremmo rag-
giungere 20.000 contagi al giorno»,
avverte l’esperto dell’Istituto Sciensa-

no, Steven Van Gucht. Eppure il pri-
mo ministro belga, Alexander De
Croo, non ha voluto imporre un nuo-
vo lockdown, limitandosi ad una se-
rie di nuove misure restrittive che
molti però ritengono insufficienti.

Desta allarme anche la situazione
della Svizzera che ha registrato 6.634
nuovi casi di Covid-19 e 10 morti nel-
le ultime 24 ore. Tantissimi se valuta-
ti in proporzione al numero di abitan-
ti.

In crisi anche i Paesi Bassi da dove
ieri per la prima volta si è alzato in

volo un elicottero dedicato al traspor-
to di un paziente affetto da Covid-19
verso l’unità di terapia intensiva
dell’ospedale di Muenster, in Germ-
nia. Le strutture sanitarie dell’Olan-
da sono sotto pressione e il ponte
aereo si è reso necessario nel mo-
mento in cui la media dei nuovi casi
giornalieri di sette giorni è salita da
24,58 contagi per 100mila abitanti a
47,74 casi. Una media raddoppiata
nel giro di una settimana.

Nella bufera anche la Repubblica
Ceca dove i contagi viaggiano intor-
no ai 15mila al giorno. Nell’occhio
del ciclone il ministro della Sanità,
Roman Prymula, dopo che il tabloid
Blesk ha rivelato che due giorni fa
avrebbe violato le rigide restrizioni
del governo per il coronavirus recan-
dosi in un ristorante a Praga per in-

contrare Jaroslav Faltynek, vice capo
del movimento di governo guidato
dal primo ministro Andrej Babis. In
base alle restrizioni, ristoranti, bar e
scuole sono chiusi e l'incontro è avve-
nuto solo poche ore dopo che Prymu-
la aveva annunciato ulteriori misure
di prevenzione. Non solo. Nelle foto
il ministro non indossava la masche-
rina, obbligatoria sempre. Ma Prymu-
la nega tutto e respinge la richiesta di
dimissioni piovuta sulla sua testa
dall’opposizione.E il virus galoppa
ovunque in Europa. Ieri oltre 20mila
nuovi casi in Uk, quasi 10mila in Ger-
mania e oltre 13mila in Polonia.

La Francia ha superato il milione
di casi in totale e in Spagna il pre-
mier Sanchez denuncia che i casi po-
sitivi in realtà sono saliti ad oltre 3
milioni.

Fausto Biloslavo

L’Unione europea ha finan-
ziato con oltre 700mila € il fa-
migerato Istituto di virologia
cinese di Wuhan proprio per
studiare e catalogare, in mega
progetti Ue, virus come il Co-
vid 19, la trasmissione dai pipi-
strelli agli esseri umani e possi-
bili vaccini. Il risultato non è
stato dei migliori: una pande-
mia flagella il mondo partita
proprio dalla città di Wuhan.
La beffa è che continuiamo a
pagare il laboratorio sospetto
con 88.433,75 € grazie a proget-
to Eva Global partito nel gen-
naio 2020, quando il virus cine-
se era già arrivato in Italia.

Gli europarlamentari della
Lega hanno presentato un’in-
terrogazione alla Commissio-
ne europea sull’utilizzo dei
fondi dal 2015 e soprattutto
sul controllo dei risultati. Il
Giornale ha scoperto che si
tratta della punta dell’iceberg:
dal 2004 ad oggi Bruxelles ha
finanziato il laboratorio di Wu-
han con 701.196 €. I fondi face-
vano parte di cinque progetti
internazionali della Ue per un
totale di oltre 28 milioni di eu-
ro. L’aspetto paradossale è
che il primo (triennio
2004-2007) già sottolineava:
«Gli studi sulla ricerca del ser-
batoio animale hanno identifi-
cato i pipistrelli come serbato-
io di CoV simil-SARS». Il pro-
getto Episars doveva proprio
controllare «l'infezione anima-
le e umana da coronavirus im-
pedendo il riemergere della
malattia nella popolazione
umana».

A capo del progetto l’Istituto
Pasteur di Parigi oltre all’Istitu-
to per le malattie infettive Spal-
lanzani di Roma, oggi in pri-
ma linea nella lotta al Covid.
Non è un caso che il premio
Nobel per la medicina, Luc
Montagnier, dell’Istituto Pa-
steur, sostenga che il Covid 19
sia stato manipolato in labora-
torio. Nello stesso triennio
Bruxelles aveva finanziato
«una task force euro-cinese
per lo sviluppo di strategie di
intervento, tra cui vaccinazio-
ne, immunoterapia e antivira-
li per la protezione contro la
Sars». Il progetto Dissect soste-
neva, che i centri della «Cina

hanno generato vaste raccolte
di materiali biologici: virus,
sieri, tessuti, dati clinici ed epi-
demiologici». Fino al 2007
l’Istituto di virologia di Wu-
han ha incassato dalla Ue
327.187 di euro. Dal 2007 ne
sono stati versati altri 155.000
per il progetto Rivers. I finan-
ziamenti al laboratorio di Wu-

han proseguono con 130.576
euro per il progetto Evag parti-
to nel 2015. Questa volta si trat-
ta di mettere in piedi «un ar-
chivio europeo globale per i vi-
rus». Il piano prevede pure
«l’accesso a strutture di biosi-
curezza ad alto contenimento
per effettuare studi di malattie
infettive utilizzando ospiti na-
turali o modelli», come il labo-
ratorio di Wuhan. Anche in
questo progetto il partner ita-
liano è l’Istituto Spallanzani. I
risultati del progetto vengono
presentati come «la più gran-
de raccolta di virus al mondo

diventata la chiave per com-
battere la pandemia di Co-
vid19». Per il momento non ci
ha ancora salvato, ma anche i
nuovi fondi Horizon per il pe-
riodo 2020-2023 finanziano
l’Istituto di Wuhan con
88.433,75 euro. Al progetto
partecipa pure il Consiglio na-
zionale delle ricerche. L’obiet-

tivo è creare «la rete più reatti-
va» al mondo «per migliorare
il controllo delle epidemie di
virus emergenti o riemergenti
a livello globale». Dal 2004 la
Commissione europea ha fi-
nanziato non solo il laborato-
rio di Wuhan, ma altri 10 cen-
tri specializzati cinesi per pro-
getti che dovevano fermare il
virus. «Il programma Horizon
della Ue ha un bilancio 2020
di 77 miliardi di euro» spiega
Sergio Bianchi, direttore della
fondazione Agenfor internatio-
nal. «E’ sconfortante notare co-
me a fronte di tale sforzo finan-
ziario, il risultato reale sia mol-
to modesto, come nel caso dei
fondi all’Istituto di virologia di
Wuhan - spiega l’esperto di
progetti Ue - Non si è saputo
affrontare per tempo le grandi
criticità, come le epidemie, di-
mostrando una carenza seria
nell’analisi dei bisogni».
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Preoccupa il Belgio: Bruxelles
e la Vallonia sono le regioni
più colpite di tutta l’Unione

ALLARME VIRUS

SOSPETTI Il centro di ricerche scientifiche di Wuhan, in Cina, ha ottenuto dall’Europa ingenti finanziamenti tra il 2004 e il 2020

Il contagio globale

L’Italia torna «zona rossa» d’Europa
Nuova mappa del centro Ue per il controllo dell’epidemia: siamo tra i Paesi più a rischio

«Chiediamo ai leader di
agire immediatamente, per
evitare ulteriori morti inuti-
li, il tracollo dei servizi sani-
tari essenziali e la chiusura,
di nuovo, delle scuole». Di
fronte agli oltre 42 milioni
di casi nel mondo l’Organiz-
zazione Mondiale della Sa-
nità rilancia l’allarme attra-
verso il direttore generale
Tedros Adhanom Ghe-
breyesus, che ieri ha fatto il
punto sulla diffusione del
coronavirus a livello globa-
le. Sars Cov 2 dilaga, 445mi-
la casi in un giorno e le vitti-
me salgono a un milione e
147mila. Sempre gli Usa in
testa per numero di morti,
quasi 230mila.

«Siamo in una fase critica
della pandemia di Co-
vid-19, in particolare
nell’emisfero settentriona-
le. I prossimi mesi saranno
molto difficili e alcuni paesi
si trovano su una strada pe-
ricolosa», ha spiegato Ghe-
breyesus. «Troppi paesi
stanno assistendo a un au-
mento esponenziale dei ca-
si di Covid e questo sta ora
portando a ospedali e unità
di terapia intensiva al mas-
simo delle capacità oppure
oltre, già in ottobre», ha ag-
giunto. E mentre nella pri-
mavera scorsa si poteva
guardare con speranza
all’arrivo dell’estate ora il
cammino è lunghissimo.
L’Oms è preoccupato so-
prattutto per i paesi più po-
veri dove non è disponibile
neppure l’ossigeno. «Con
l’aumento dei casi giorna-
lieri in tutto il mondo a ol-
tre 400 mila, il fabbisogno
di ossigeno è salito a 1,2 mi-
lioni di bombole ogni gior-
no», ha detto il direttore
Oms che chiede «di condivi-
dere le risorse in modo
equo».
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L’OMS

Nuovo record
mondiale:
445mila casi
in un giorno

L’ESPERTO EUROPEO

«Risultati modesti
nonostante l’enorme
sforzo finanziario»

I PROGETTI

L’obiettivo era impedire il
riemergere della malattia
nella popolazione umana


